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IL 
Pa Deli ODICO QUINDICINALE 

ER@CIO FRIULAN 
Abbonamento annuo , 

Pa ‘semestrale . 

PER L'ESTERO: Abbonamento annuo 

semestrale ” 

Lire 12.00 

i 7.00 

Lire 30.00 

» 17.00 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
UDINE -. VIALE ASILO MARCO VOLPE, 29 .-. UDINE 

Gli abbonamenti non disdetti per lettera un mese prima della 
scadenza s’ intendono rinnovati per un altro anno. 

PUBBLICITÀ : Prezzi per m/m di altezza (larghezza una colonna) 
Commerciali L. 1.— il m/m. - Finanziari, Necrologie, Concorsi, Aste 

Comunicati: L. 2.50 il m/m. - Cronaca L. 2.50 il m/m. 

Rivolgersî: UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA S. A. Udine, Via Belloni 10 
e Succursali e all’ Amministrazione de ‘IL COMMERCIO 

FRIULANO,, Telef. 7-00. 
_——_——_——___mz' 
de 1a erre re re 

- L'impianto contabile nelle piccole aziende 
OPERAZIONI PRELIMINARI PER L’ IMPIANTO 

| 
| 
Î 
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Quando sia stato predisposto il 
materiale essenziale, cioè quello in- 
dispensabile per essere in regola con 
la legge (giornale Mastro, Libro In- 
ventari e copialettere, bollati e. vidi- 
mati), si può senz’ altro dar mano 
alle operazioni preliminari di impian- 
to contabile. strizza 
Come abbiamo accennato nel pre- 

cedente capitolo, ‘oltre ai libri obbli- 
gatori, altri sono necessari al comple- 
tamento organico di un buon impian- 
to contabile. Non è possibile infatti 
procedere direttamente alla  scrittu- 
razione di tutti gli atti e fatti ammi- 
nistrativi che si succedono in una 
giornata - sopra il libro giornale. Ec- 
co dunque la necessità di annotare 
ogni minuta operazione man mano 
che si verifica, sopra un registro a 
parte, il quale assume varie deno- 
minazioni, come: brogliaccio, scar- 
tafaccio 0, meglio, prima nota. 

««. In detto registro, come. abbiamo 
«detto, vanno annotate tutte le ope- 
razioni succedentesi in una giornata; 
quindi anche quelle che non hanno 
riferimento con la cassa, cioè con il 
movimento di denaro (entrate ed u- 
«scite). 1 

Per la Cassa occorre tenere esatta 
nota di tutti i pagamenti e di tutte 

.le riscossioni e si renderebbe perciò 
necessaria anche la tenuta di un ap- 
positò ‘Libro Cassa; ma noi troviamo 
più conveniente che il libro Prima 
Nota sia munito di tre colonne di cui 
tina per i movimenti /uor/ cassa, le 

altre: due.-per. le eh/rafe e per le 
uscite di denato, Di conseguenza ba- 
sterà un solo registro « Prima Nota 
- Cassa» il quale sarà la vera sto- 
ria. giornaliera e minuta della. vita 
dell’ azienda. Occorre dunque, per il 
primo impianto, acquistare un fegi- 
stro comune fincatò @ ‘re colonne e 
composto: di um centinaio di pagine, 
Îl quale costerà qualche decina di lire. 

Altro libro ausiliario importante è 
il Libro Magazzino. Questo sarà un 
mastro comune. sul quale saranno in- 
testati possibilmente tanti conti quan- 
ti sono gli articoli o i gruppi di arti- 
coli trattati dal commerciante e nel 
quale, sulle pagine di sinistra, saran- 
no. annotate tutte le fatture di acqui- 
Sto, e in quelle di destra, tutte le 
singole vendite. 

Trattandosi di aziende di vendita 
«al minuto basterà inscrivere di se- 
guito nelle pagine di sinistra (senza 
predisporre ‘apposite pagine per ogni 
atticolò. trattato) tutti gli acquisti di 
merce, e nelle pagine di destra, tutti 
gli incassi giornalieri. 

In. seguito. diremo più specificata- 
mente. del funzionamento di questi ed 
eventualmente di altri registri ausiliari. 

INVENTARIO 
L’inventario è l’ operazione preli- 

minafe più importante e quella che 
è Îl caposaldo per ogni ordinamento 
contabile ed amministrativo. 

Inventario vuol dire elencare tutte 
le attività e tutte le passività costi- 
tuenti il patrimonio di un’ azienda. 
Vuol dire attribuire ad ogni oggetto 
o titolo inventariato un determinato 

| valore il quale, prudenzialmente, de- 
ve corrispondere al prezzo di realiz- 
zo ritenuto possibile al momento in 
cui viene, fatta la elencazione mede- 
sima. Quindi una merce acquistata 
sa L. 100, la quale al momento in cui 
si fa l’inventario si possa acquistare 
a L. 80, dovrà essere valutata in in- 
ventario ad ‘un prezzo uguale o mi- 
hore .a L. 80, e non mai superiore. 

dott. Damiani 

Dentista 
della R. Università di Bologna 

Dia -Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80 
“dalle 10-12 e dalle 15-18 

il Lunedì a Tolmezzo 
‘’ Aut: Pref. Udine N. 9680 - 18 6-1928 

Così un credito di L. 1000 verso 
un tale che non offre serie garanzie, 
sarà valutato in ogni caso ad un va- 
lore inferiore a L. 1000 e di tanto 
inferiore quanto minori saranno giu- 
dicate le possibilità di realizzo (o di 
incasso). E: ciò anche fino a valutare 
zero «un..Credito etritenuto. completa: 
mente, o quasi, irrealizzabile. 

Inoltre, sul totale delle merci e dei 
crediti, bisognerà praticare una pru- 
denziale svalutazione globale per la 
previsione di probabili futuri ribassi 
di prezzo, cali naturali od insolvenze. 

Il mobilio andrà pure portato in 
inventario, non già ai prezzi di costo, 
ma a quelli suggeriti al momento 
dalle particolari. condizioni generali 
economiche e di mercato, nonchè in 
relazione allo stato di deterioramen- 
to 0 di vetustà. Così dicasi delle mac- 
chine, attrezzi, ecc. 

Gli immobili (case e terreni), quan- 
do ve ne sono, saranno pure. valu- 
tati in relazione ai prezzi praticati, 
al momento, nella zona, e con una 
ulteriore svalutazione in. previsione 
di ulteriori ribassi. 

Per quanto concerne la parte pas- 
siva - le passività (debiti), vanno e- 
lencate nella loro integrità. 

Durante le operazioni di inventario 
sarà tenuta esatta nota di tutte le 
variazioni che si verificheranno dal- 
l’inizio alla fine delle operazioni stes- 
se. Meglio se l’inventario si potesse 
iniziare e condurre a termine in un 
giorno festivo in cui siano sospese 
le operazioni di vendita, di acquisti, 
di esazioni.o di pagamenti. 

Diremo, in-seguito. della--forima»che 
potrà assumere l’ inventario e come 
i suoi elementi, formando il di/encio 
o situazione dell’azienda, vadano ri- 
portati negli altri registri. 

rag. ETELREDO PASCOLO 

IL RITIRO DELLE MONETE D'ARGENTO 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 

il seguente decreto-legge : 
Art. 1 - Il Ministro per le Finanze 

è autorizzato a ritirare dalla circola- 
zione le attuali monete d’ argento e 
ad emettere biglietti di Stato dei ta- 
gli e nei limiti da stabilitsi con suoi 
decreti. 

Art. 2 - Le monete d' argento riti- 
rate ‘dalla circolazione, unitamente 
alle giacenze d'argento esistenti pres- 
so la Regia Zecca, costituiranno ri- 
serva di copertura dei biglietti di 
Stato. i i 

Art. 3 - Con decreti del Ministro 
per le Finanze saranno fissati il gior- 
no dal quale cesserà il corso legale 
nel Regno delle monete d’argento e 
il periodo per il cambio delle mone- 
te stesse. 

Art. 4 - Chiunque faccia incetta di 
monete d’ argento di conio nazionale 
incorre. nelle pene comminate dallo 
articolo 501 del Codice Penale. Chiun- 
que, trascorso il periodo assegnato 
per il cambio, sarà trovato in posses- 
so di monete d’argento di conio na- 
zionale sarà passibile dell’ ammenda 
da lire 100 a lire 2000. 

Art. 5 - Sono approvate le norme 
regolamentari sul servizio dei biglietti 
a debito dello Stato. 

Art. 6 - Con decreti del Ministro 
per le Finanze saranno introdotte in 
bilancio le variazioni occorrenti per 
l'attuazione del. presente decreto, e 
stabilite le ulteriori norme regola- 
mentari che eventualmente occorres- 
sero -a completamento di quelle di 
cui all’ articolo precedente. 

Il decreto è entrato in vigore dal 
15 corr. 

Percentuale d’impotrtazione 
pel crino animale greggio 

Conforme a quanto ha comunicato 
il Ministero delle Finanze in data 28 
maggio con circolate numero 41387 
dell’ Ufficio Divieti, si comunica che 
nella tabella C annessa alla circolare 
n. 27145 del 30 marzo, la percentua- 
le relativa al crino animale greggio, 
(voce di tariffa n. 213-a) è stata ele- 
vata da trentacinque a cento. 

TASSA DI SCAMBIO 

La tariffa 2° semestre 1935 
dei prezzi medi dei vini 
Con circolare 18 giugno 1935 n. 

22341, la R. Intendenza di. Finanza 
di Udine, ai sensi del paragrafo XXVII 
delle istruzioni Ministeriali del 27-9-930 
per l applicazione del nuovo. testo 
della legge sulla tassa di scambio 
(R. D. L. 28-7-1930,. n. 1011), d’ inte- 
sa col locale Consiglio Provinciale 
dell’ Economia Corporativa, ha deter- 
minato, per questa Provincia, nel modo 
seguente la tariffa dei prezzi medi 
dei prodotti vinicoli per la riscossione 
della tassa di scambio per il secondo 
semestre 1935. 

a) per i vini tipici in bottiglia (e- 
sclusi gli spumanti) prezzo medio per 
bottiglia L. 4. 

b) per il vermouth e marsala in 
fiaschi, damigiane e, fusti, prezzo me- 
dio per ettolitro L. 285. 

c) per gli aperitivi, vini chinati ed 
americani a base vinosa (esclusi quel- 
li a base di alcool), in fiaschi, dami- 
giane o fusti prezzo medio per etto- 
litro L. 500. 

d) per i vini liquorosi, non compre- 
si nelle categorie precedenti aventi 
forza non superiore ai 21 gradi, in 
bottiglia, prezzo medio per bottiglia 
lire 9. 

e) per i vini liquorosi, di cui alla 
lettera precedente, in fusti, damigiane 
o fiaschi, prezzo medio per hl. L. 825. 

/) per i vini comuni in fusti, dami- 
giane e fiaschi, prezzo medio per 
ettolitro L.. 125. 

I prezzi suesposti sono obbligatori 
agli effetti della liquidazione della tas- 
sa di scambio: di cui all’ art. 68 -del 
citato R..D..L. e.saranno, a cura dei 
‘Comuni, comunicati immediatamente) 
agli Uffici delle imposte di consumo. 

Per quanto riguarda gli aperitivi e 
gli altri prodotti a base di alcool, an- 
corchè di gradazione inferiore ai 21 
gradi, si chiarisce :ancora una. volta 
che essendo i detti prodotti soggetti 
nel deposito e nella circolazione ai 
vincoli stabiliti dall’ art. 25 del Testo 
Unico di legge sugli spiriti 8-7-1924, 
nei loro confronti restono ferme le 
norme riguardanti i liquori, e pertanto 
sono soggetti per il primo scambio, 
posto in essere dal fabbricante, alla 
tassa nella misura di lire 1 per cento 
stabilita dall’ art. 5 del. R, D. L. 11 
luglio 1931, n. 891, e per gli scambi 
successivi, alla tassa di L. 2.50 per 
cento stabilita dall’ art. 4 del citato 
decreto - legge. ‘ 

Per quanto infine. concerne la ri- 
scossione della tassa di scambio sul 
vinello, ‘considerato che il R. D. L. 
2 settembre 1932, n. 1225, per la di- 
sciplina della viticultura, ne. vieta la 
vendita, dichiarasi che debbono in 
proposito seguirsi i criteri ‘fissati agli 
effetti del pagamento della imposta 
di consumo dall’ art. 96 del testo 
unico sulla Finanza Locale, e pertan- 
to la tassa di scambio nell’accennato 
prodotto va liquidata da parte degli 
Uffici delle Imposte di consumo e 
degli Uffici del Registro e Bollo, sul 
prezzo stabilito per i vini comuni, 
ridotto a metà. 

+ 

CERNIERE: “LAMPO, E TASSA SCAMBIO 
Considerato che le «cerniere lam- 

po» e «chiusure a strappo» in virtù 
del R. Decreto-Legge 17 gennaio 
1935, n. 19 sono state comprese nella 
categoria degli oggetti di mode (voce 
898 bis e 898 ter della tariffa doga- 
nale) il Ministero delle Finanze ha 
recentemente rilevato che è venuto 
a cessare nei loro confronti lo spe- 
ciale regime stabilito per i prodotti 
tessili ai fini della tassa di scambio, 
dall'art. 6 del R. Decreto- Legge 22 
matzo 1932, n. 206 e che pertanto i 
suddetti manufatti, sia per gli scambi 
nel Regno che per quelli di importa- 
zione, sono soggetti, d’ ora innanzi 
a notmale tassa del 2.50 per cento, 
come pure alla medesima ‘aliquota 
del 2,50 per cento vanno assoggettati 
i tessuti impiegati pel loro. confezio- 
namento, giusta il disposto dell'ultimo 
comma dell’ art. 8 del citato R. De- 
creto- Legge 22. marzo 1932, n, 206. 

‘minatori che nudi 

ARTE E VIRTÙ FRIULANE 

LA MISSIONE DEI 
« Nel Friuli si ritrovano gli uominî fecondi 

di azione, di fede, di volontà e di opere». 

ARNALDO MUSSOLINI 

Il «fato », forza ignota che agisce 
irresistibilmente sugli eventi, ha affi- 
dato agli umili operai del Friuli una 
bella missione: «salpare verso il 
mondo». e» portare» ovunque.. l’ eco 
posserite e. fiero delle millenarie vir- 
tù dell’Itala stirpe disseminando ovun- 
que quelle luci di vita, di civiltà e 
di progresso che, da secoli, si spri- 
gionano dall’ inestinguibile faro di 
Roma immortale ! 

Sublime e storica funzione della 
anima del Friuli che sembra mobile 
ed è fedele, armonizzata alla nobiltà 
della sua terra fra il litorale di Gra- 
do e l’ Alpe Carnica. 

‘UNA BREVE RASSEGNA 

In Europa, nelle Americhe, nella 
Asia, in ogni terra, ovunque. risuona 
la poesia e la santità del lavoro, pal- 
pita il cuore di un operaio Friulano, 
ogni idioma è intercalato dal rude 
dialetto nostrano, ogni terra ha rac- 
colto e raccoglie una stilla di sudore 
e fede il multiforme spiegarsi della 
fatica dei nostri emigranti. 

E sull’ ali del vento, che varca gli 
oceani, corre di lido in lido il nostal- 
gico pensiero che dai lontani paesi del 
mondo il popolo emigrato indirizza 
alla madre Patria. 

Gli operai della plaga Spilimber- 
ghese, di Sequals, Cavasso Nuovo e 
di Fanna si sono distinti e si distin- 
guono oggidi nella delicata e pazien- 
te. arte del mosaico--e a- tal -propo- 
sito la scuola «Irene di Spilimbergo » 
svolge un vero apostolato. 

Palazzi signorili, educandati, chiese 
ed uffici, specialmente delle Americhe 
e della bionda Albione, vanno super- 
bamente mostrando pavimenti, orna- 
menti, fregi ed immagini di spiccato 
effetto, messi insieme da bravi mo- 
saicisti friulani le cui virtù sogliono 
quasi sempre confondere col senti- 
mento innato dell’ umiltà. 

I «maniaghesi» invece, e in misura 
assai nota vanno esercitando la an- 
tiquata professione di coltellinai; in- 
dustria che non ha niente da temere 
dalle fabbriche di Solingen e. dalla 
loro fatua pubblicità. i 

La Val Cellina concorre con ottimi 
muratori, pochi terrazzieti e diversi 

dalla « cintola in 
su» con fatica da titani, vanno fen- 
dendo le cave delle Americhe, del 
Belgio e del Lussemburgo. 

La zona pedemontana, che .inter- 
corre tra la sponda destra del Cellina 
ed il Livenza, con riguardo partico- 
lare a Montereale, Grizzo e frazioni 
limitrofe, è da ritenersi la culla dei 
camerieri, la zona che dà tanto ele» 
gante ed anche troppo elastico... per- 
sonale agli alberghi d’Italia ‘e di oltre |. 
confine. i 

Difatti domandiamoci : in quale al- 
bergo, sia pure aristocratico tanto che 
si vuole, dei maggiori centri dEuro- 
pa, non hanno lavorato i cittadini di 
Montereale ? \ 

E il «mestiere », fatto tutto di mo- 
di, di sistemi e di affettazione... lo 
conoscono a mena-dito e una buona 
parte dei camerieri che provengono 
dalla detta zona conoscono diverse 
lingue per cui l'opera loro riesce 
ovunque pregiata e quindi richiesta. 

Gli operai della Carnia, la maggior 
parte buoni conoscitori del disegno 
edilizio, figurano all’ estero come sub- 
impresari associati; sistema lodevole 
che giunge ad annientare assurde 
speculazioni esercitate da certe in- 
grate imprese a danno dell’ operaio. 

I fitti boschi della Carinzia e del- 
l’ Istriano ricordano l’ opera esplicata 
molti anni or sono dai boscaioli 
friulani. 
‘In Francia è ben quotata la cate 

goria dei carpentieri e dei tagliapie- 
tra. ri dagli: operai del 
Friuli, . 

NOSTRI EMIGRANTI | 
* 

* * 

Accanto all’ arte, gli operai Friula- 
ni, sanno portare all’estero alti esempi 
di patriottismo e di concordia e prova 
ne sia la grande « Famee Furlane ». 
organizzata nel Nord America. 

Le benemerenze degli operai Friu- 
lani residenti all’ estero. per. ragiamie- 
di vita e di lavoro; che un: ge 
non desideravano ritornare: in: Patria” 
per mon sentirsi chiamare» « ospiti a 
casa propria» sono raccolte, oggi, 
negli anali storici del Fascismo poichè 
formano parte NFARIONEe della fun- 
zione storica del Fri riuli. con. Udine 
capitale della guerra e città dell’annun- 
ciazione. i 

UGO PIAZZA 

L’ANTECIPO sui BOZZOLI 
Il Consorzio Enti Agrari del Friu- 

li comunica che la Sezione di Credito © 
Agrario dell’ Istituto Federale delle 
Casse di Risparmio delle Venezie, 
su parere favorevole della Cassa di 
Risparmio di Udine, ha concesso che 
la sovvenzione da corrispondere, qua- © 
le anticipo, sui bozzoli ‘reali, che 
saranno conferiti agli Essiccatoi Coo- 
perativi nella corrente campagna, vett- 
ga commisurata in ragione dî lire 
3 per ogni chilogrammo. 

/ produttori che consegneranno i 
bozzoli agli Essiccatoi Cooperativi 
riceveranno quindi, contemporanea- © — 
mente, oltre l'anticipo di lire 3, anche 
il premio governativo di lire una al 
chilogrammo. 

PRODOTTI DEL MARE ha 

LA MOSTRA DI GENOVA © 
Si è. inaugurato a. Genova da..ilt 

Mostra Nazionale delle industrie del 
mare e della spiaggia che quest'anno 
ha carattere prevalentemente indu- 
striale e commerciale. Nella Mostra 
è stato sistemato un grande acquario 
che contiene 36 vasche’ nelle ‘quali 
sono ospitate le varietà .ittiologichè. 
viventi alle diverse proforidità 
l'alto Tirreno; nonchè ‘empl ti di 
jesci d’ acqua -dolce che'Vivone nei | 
sato, di Liguria e-nei maggiori-laghi 

* Italia. AS NC 
Nel padiglione dedicato-alla pesea: 

sono esposte specialità rare di pescij 
che non possono resistere negli ac- 
quai. 9 

La sistemazione dell’ insieme è at 
traente e perfetta, sotto ogni aspetto, — 
Uno speciale impianto dî frigoriferi 
conserva l’acqua marina delle vasche 
ad una temperatura costante di ..17 
gradi ed in locale apposito è collocato 
il vivaio, per il ricambio degli esem- 
plari. De 2 

La Mostra resta 
agosto. .. i 

LA MOSTRA: DELLA PESCA AD ANCONA 
Dal 7 al 21 luglio ad Ancona si 

terrà una Mostra peschereceia di vivi 
interesse, dove. lè multiformi attività 
industriali che traggono vita dal mare 
offriranno un’ampia e . convincente: 
dimostrazione del progresso che, sot- 
to l’impulso volitivo e dinamicodel | 
Regime, ha elevato la misera attività 
‘peschereccia del passato a dignità 
di industria. E 

aperta fino al 15 

L’esportazione italiana di vini. 
mouth negli Stati Uniti; nell’anno 1 
stata di hi. 55,378, per un valore di lire 
26.971.742 e quella dei ligliotf & staatme c 
1.961 centinaia di bottiglie per ‘uni valore di 
L. 1,839,615. “01 

4 

ii 

Ditta Elios , 

:: Ortolani 
UDINE. 

Piazza Duomo N. 16 
®© (di tianco all’ Albergo Commercio) 

| Telefono 4-29 | © 

MACCHINE DA SCRIVERE E DA CONTEGGIO %: tt 
= CICLOSTILI = ACCESSORI = COPISTERIA = 

OFFICINA SPECIALIZZATA >) 
IN RIPARAZIONI PER QUALSIASI MACCHINA 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

CEREALI - Udine: (22 giugno) 
Granoturco giallo e bianco 78 - 80, 
cinquantino 77-79. 

Cividale: Frumento 102, granotur- 
co 76, segala 72. 

S. Daniele: Granoturco 77-79. 

Palmanova: Granoturco 76 - 83, 
cinquantino 65. i 

Tarcento: Frumento 115-120, gra- 
noturco 80-83; segala 90-93. 

Cervignano - Frumento 116 - 118, 
granoturco bianco 84 - 86, id. giallo 
86 - 90. 

Pordenone - Sorgorosso 40-45, fru- 
mento 103-108, granoturco 80-85. 

S. Vito al Tagliamento - Frumento 
105-108, granoturco giallo 86 - 88, id. 

«— bianco 82-84, avena 60, orzo 76, 
segala 80. pi 

Latisana - Frumento 102-105, gra- 
noturco bianco 78-82, id. rosso 85-88 
segala 80 - 82. 
ORTAGGI - Udine: (22 giugno) 

Aglio 200-300, asparagi 120 - 140, ci- 
polla 30-35, tegoline 120-140. fagioli 
freschi 140-170, insalata 30-40, radic- 
chio 50-60, patate 50-60, piselli 35-60 
spinaci 15 - 20. 

‘ Tarcento: Fagioli 80 - 90, patate 
nuove 60 - 70. 

Cividale : Erbette 100, insalata 50, 
radicchio 60, verze 80, asparagi 200. 

Latisana -. Asparagi 150-200, piselli 
80-120, insalata 100-130, tegoline 250 

— 300, spinaci 60 - 80, aglio 250 - 350, 
radicchio 70-120, cipolla 50 - 80. 

S. Vito al Tagliamento - Fagioli 
65-90, patate nuove 65-70, cipolla 55 
60, asparagi 160-170,. piselli 80-100, 
aglio 200-250, carote 80-100, radicchio 

60-70, insalata 70-100. 

Cervignano - Aglio 3-4, radicchio 
60-120, insalata 50-120, pomidoro 200 

«230, spinaci.60- 80, capucci 70 - 90, 
» carciofi ciascuno 15-25, erbette rosse 
“70-85, asparagi 200-250, zucchini 70- 
._ 120, patate 60-80, tegoline 180 - 200, 

Pigs.piselli 50-- 100, >: 
| ‘‘Pordenone - ‘Patate 50 - 60, fagioli 

90 - 100. 
_FORAGGI - Udine: (22. giugno) 

Fieno alta-15-16, erba spagna 15-18, 
| paglia 12-13.50,.strame 10-11. 

Tarcento: Fieno dell’ alta 13-14. 
Cervignano - Paglia 11-13, fieno 

nuovo 10-13, erba medica nuova 12-15 

. Pordenone - Fieno 10-12, stpama- 
glie 8 - 10. Lin 

‘Palmanova: Etba medica vecchia 
«13. id.;nuova 8.50, fieno vecchio 14, 

+. id. nuovo 10, paglia di frumento 12. 
VINI - Udine: Vino toscano ;fino 
. (gradi 12) 140-170, id. comune 110-130 
id. pugliese (da 12 a 15) 130-150, id. 

modenese (da 10 a 11) 95-120, idem| 
0, id. comu= [NORME RELATIVE AL CENSIMENTO DEL 

ne (10) 100-130, aceto di vino .gradi| 
nostrano fino (11) 130-160, id...comu- 

5-6. 55 - 56, acquavite nostrana ogni 
. 100 bottiglie 1450, id. nazionale ‘1350, 

spirito fino puro ettanidto 2230; idem 
| denaturato 260-265. 

Cervignano - Vino nosttano 130 - 
140, id. importato 80-100. 
Pordenone - Vino comune da pasto 

80 - 100, da 

«+ Palmanova: Vino comune 80 - 90, 
id. fino 100-120, id. marsala 420-450, 
vermouth 420-450. 

Cividale: Vino nostrano 150, id. 
americano 90..." 

«__°‘’’Tarcento: Vino nostrano 160-190, 
>. aicquavite 15.50 - 16.50. . 

._ _POLLERIE - Udine: (22 giugno) 
| Cortgli 2.80-3, piccioni 1.80-2.20, gal- 

line 4.50 - 4.70, polli 6 - 6.50, tacchini 
4.50 al kg. a peso vivo. CETO 

Tarcento: Galline 4.50 - 6, polli 

Cividale: Galline 4.50, polli 6.50, 
— tacchini 3.50. 

Cervignano - Galline a peso vivo 

“oche 2.80-3.20, anitre 3.40-4, conigli 
| .1.50-1.90, oche da allevamento 2.30 - 

È Dit E 3 l’una, tacchini da allevamento 1.80 
2, luna, anitre 1-1.50 l’ una, colombi 
al paio 3-4.50, . AU 
* Pordenone - Polli e galline a peso 
vivo 4-4.50, capponi e tacchini 4-5. 

.. Latisana - Galline 4.50'- 5, ‘anitre 
‘—. 2.70-4, tacchini 3.40-3.60, faraone 8-9, 

©» piccioni 1.75 -2, conigli 1.80 - 2. 
. _. S.-Vito al Tagliamento - Galline 
| 4,20-4.50, polli 4.60-5, tacchini 3.504 

‘. oche 2.50-3, faraone 8.50-8.90, conigli 
1.80 - 1.90. 

_ S. Daniele: Galline 4.30-4.40, polli 
5-6;-tacchini 4-4.30. 
. Palmanova : ‘Galline 4.30-4.40, pic- 

«Cioni al paio 3-3.50, oche al kg. 2.50 
2.80, tacchini 4.50-5, conigli 1.80 -2, 

PREZZI MEDII CORRENTI 

PESCE - Udine: Sardelle fresche 
350, merluzzo (labrador) 190, branzi- 
ni 1800, cefali 850, ghiozzi (gò) 650, 
anguille 1000, passere 650, seppie 280 
frittura 400, tonno all’ olio. 900 - 950, 
tonnetto 780. 

OLII - Udine: Olio. d’ oliva fino 
620-630, id. extra 630-640, id. di semi 
prima 560, id. seconda 550, id. mine- 
rale (petrolio) 175, sapone da bucato 
di prima stagionato 170-175, idem di 
seconda 140 - 155. 

CASEARIA - Udine: Formaggio 
reggiano, parmigiano 1933 680-720, 
gorgonzola (verde) 520-600, id. (bian- 
co) 650, pecorino tipo romano 1933 
(vacchino) 535 - 560, fiore sardo sta- 
gionato 680, montasio stagionato 700, 
hemmenthal nazionale 600-650, latte- 
ria Friuli semigrasso tre mesi 420-430 
sardo vecchio 650-700, burro natura- 
le nostrano extra 880 - 900. 

CAFFE’ E ZUCCHERI - Udine: 
Caffè Santos crudo corrente 2200 - 
2210, id. id. superiore 2250, id. Por- 
torico 2450-2600, zucchero cristallino 
605, id. raffinato pilè. 624, id. idem 
semolato raffinato 617. 

Tarcento: Burro naturale 7.60-8.10 
id. latteria nostrano 8.60 - 9.10. 

COMBUSTIBILI - Udine : (22 giu- 
gno) Legna di faggio e rovere 6-7, 
id. in sorte 4.50 - 5,50, carbone di 
legna 17 - 20. 

Cividale: Legna 4, 
legna 15. 

Cervignano - Legna da ardere 
5.50 - 7, 

Pordenone - Legna da ardere spac- 

carbone di 

Icata 6-7. 

Tarcento: Legna essenza forte 6.70 
7, id. dolce 4.80 - 4.90, fascine 2.80 - 
3.10, carbone di faggio 23 - 25. 

BESTIAME - Udine - Maiali da 
latte entrati 165, venduti 85, da lire 
20 a 40 per capo, id. d’ allevamento 
entrati 3, venduti 2 da L. 70 a 95. 

Cervignano - Buoi a peso vivo 
180-210, vacche 130 - 170, vitelli 260 
300. 

Pordenone - Buoi e manzi a peso 
vivo 180-210, vacche 120-160, vitelli 
250-320, maiali 350, id. da latte al 
capo 45-50. 

Palmanova : Buoi di prima a peso 
vivo 180 - 220, id. vacche 160 - 200, 
manzi 185-220, vitelloni 225-270, vi- 
telli da latte 280 320, suini 200 - 240, 
id. lattonzoli al capo 30-60, cavalli 
1500 - 1600. 

Cividale: Maiali da corda 90, id. 
lattonzoli 30 al capo. 
Tarcento : Buoi 200-260, vacche e 

itori 170-220, vitelli 290-370. 
trail» 

GRANO TREBBIATO A MACCHINA 
. Il Prefetto della Provincia ha in- 

‘viato ai Podestà: e Commissari Pre- 
fettizi della Provincia 
circolare : 

Con le circolari 27 Maggio 1932 
N. 21084 e 7 Giugno 1934 N. 23873 
di questa Prefettura! pari oggetto so- 
no state impartite ai Podestà della 
Provincia istruzioni per | esatta os- 
servanza delle norme di che al De- 
creto di S. E. il Capo del Governo 
in data 13 Luglio ‘1932, relative al 
censimento. del grano trebbiato a 
macchina. 

Nel richiamare nell’imminenza del 
raccolto tali disposizioni, si segnala 
altresì il contenuto del comma se- 
condo della circolare 18 Aprile u. s. 
N. 11019 dell’Istituto Centrale di Sta- 
tistica, diretta ai Commissari per la 
statistica agraria e si prega di im- 
partire ai dipendenti uffici, in rela- 
zione alle istruzioni, predette, le di- 
sposizioni del caso affinchè, la. sor- 
veglianza sulle operazioni del censi- 
mento del grano trebbiato a macchina 
venga effettuata, anche. ffelta prossi- 
ma campagna, con la più scrupolosa 
diligenza. ta 

«Comma secondo:- Ad evitare de- 
plorevoli abusi. che \possano .grave- 
mente compromettere: il risultato del 
l indagine, è necessario che si insista 
nell’ avvenite che le sanzioni penali 
previste nel ricordato R. D. L. 26 
Aprile 1930, N. 662. verranno rigo- 
rosamente applicate nel confronto di 
chiunque trasgredisce alle norme che 
regolano il censimento. A tale uopo 
è opportuno che i controlli vengano 
estesi, o che siano presi preventivi 
accordi con le Autorità cui spetta 
mettere a disposizione gli agenti della 
Forza Pubblica ». 

la seguente 

STATO CIUILE DI UDINE 
dal 12 al 24 Giugno 1935- XIII 

Nati N. 52 

Morti A : ; NRGAli, 

Matrimoni , di vs b2 

Movimento demografico 
Durante il mese di maggio nella 

nostra Provincia si è avuto il seguen- 
te movimento demografico : 

NATI nel capoluogo 124; in pro- 
vincia 1149; totale nati 1173; MORTI 
nel capoluogo 112; in provincia 608; 
totale morti 720. Aumento popolazio- 
ne: capoluogo + 12; resto provincia 
+ 441; totale + 453. 

PREZZO DEI BOZZOLI . 
E PREMIO DELLO STATO 
L'Unione Provvinciale Fascista de- 

gli agricoltori comunica 
Privati speculatori provvedono al- 

l acquisto di bozzoli facendo perde- 
re così agli agricoltori il premio di 
lire una per chilo concesso dallo 
Stato ai soli produttori che portano 
il prodotto agli Essiccatoi cooperativi. 

Infatti mentre il prezzo odierno, 
compreso il premio dello Stato, si 
aggira sulle 6 lire al chilo, alle 
pese private vengono pagati prezzi 
che variano dalle lire 3.50 alle 5. 

Tutti gli agricoltori quindi, nessu- 
no escluso, devono a tutela del loro 
stesso preciso interesse e di quello del- 
la categoria, collocare il prodotto pres- 
so gli essicatoi cooperativi dai quali 
ricevono intanto un anticipo di lire 
3 al chilo più il premio di lire una 
concesso dello Stato. 

E giacchè la situazione del mer- 
cato serico si mantiene sostenuta, 
vi sono previsioni di ulteriori rialzi 
e di ottima liquidazione finale. Al- 
cune partite dell’ ammasso collettivo 
della provincia sono state vendute 
in questi giorni a oltre 5 lire al 
chilo. 

La preoccupazione di alcuni indu- 
striali della provincia nei riguardi 
della impossibilità dell'apertura delle 
filande per mancati ammassi privati, 
non hanno ragione di essere perchè 
gli industriali filandieri friulani sa- 
ranno a parità di condizione preferiti 
negli acquisti del prodotto dell am- 
masso collettivo della provincia cui 
fanno parte tutti gli essicatoi coope- 
ralivi. 

Riunione del Consiglio Prov. dell’ Economia 
Sotto la Presidenza di S. E. il Pre- 

fetto si è tenuta l’ adunanza del Con- 
siglio Provinciale dell’ Economia. S. 
E. il Prefetto ha posto in evidenza 
l’importanza dei compiti assegnati 
nella nostra provincia al Consiglio 
dell’ Economia ed ha ringraziato i di- 
rigenti. Sono state deliberate varie 
erogazioni. E’ stato quindi approvato 
il bilancio consuntivo dell’ Ente. Si è 
stabilito che la. somma accantonata 
perl esposizione regionale veneta 
che più non avrà luogo sia assegna- 
ta. alla Federazione del P. N. F. per 
l’ istituzione di una Casa Friulana 
per le Opere Assistenziali del Partito. 

Prima di togliere la seduta, sono 
state ampliamente discusse e prospet- 
tate situazioni riguardanti il campo 
economico della Provincia, con. par- 
ticolare riguardo alla situazione gra- 
naria, alla produzione dei bozzoli e 
all’ imminente ammasso totafitario a 
mezzo degli essiccatoi, all’ allevamen- 
to del bestiame e ad altre situazioni 
dell’ industria e dell’ agricoltura. 

GITA A VENEZIA 
Ci viene comunicato che la Spett. Società 

di Navigazione « COSULICH » organizza in 
occasione del Giugno Triestino, una gita da 
TRIESTE a Venezia e ritorno per Domeni- 
ca 7 Luglio, con la grande motonave « NEP- 
TUNIA » offrendo così al pubblico 1’ occa- 
sione di visitare a Venezia la magnifica 
‘Esposizione del TIZIANO e la Mostra per 
il Quarantennio della Biennale. 

. Il prezzo da Trieste è di L. 30 (bambini 
Lire ‘15) ‘sconti speciali a famiglie composte 
di almeno tre persone;.ai Soci del T. C. I, 
Lega Navale & Guf. Da Udine vi sarà an- 
che un servizio di Torpedoni per Trieste e 
ritorno. . 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
presso gli Agenti della Società in Udine 
rei & TROJAN, via Mercatovecchio 

240. è È e 

(hl CORSO MEDIO DEI CANBÌ 
‘8. U. America 12,115 - Inghilterra 59,80 = 
Francia 80 - Svizzera 396.— - Belgio 205,— 
- Canadà 12.11 - Cecoslovacchia 50,80 - 
Danimarca 268.50-Germania 4,89.24 - Norvegia 
301.50 Olanda 823.— - Polonia 231.— - Spagna 
166.— - Svezia 309.—. 

MEDIA DEI CONSOLIDATI E REDIMIBILI 
Rendita 3,50% netto (1906) 74,20.—; —.—.— 

: » »  » (1902) 72,12.—; 72.37. 
» 3% lordo . 56.12.4 ; 55.92. Y 

Prestito conv. 3.50 % 73.25.—; 73.15. 
Obblig. delle Venezie 3,50% 84.090.—; 84.85.— 
Buoni Nov. Tesoro 1940 98.22. ; 98.37. 
si » 1941 98,42,4; 98,50,— 
» » » 1943 89.85.—; 89.77. % 

GLI ESSICCATOI AUTORIZZATI 
AL PAGAMENTO DEL PREMIO 

Per ottenere il premio, i bozzoli 
dovranno essere consegnati ai se- 
guenti Essiccatoi o dipendenti impian- 
ti privati degli Essiccatoi stessi : 

Essiccatoio cooperativo bozzoli di: 
Ajello del Friuli. 

Essiccatoio cooperativo Bozzoli di: 
Artegna e dipendente Filanda di 
Tarcento. 

Essiccatoio cooperativo bozzoli di: 
Cassacco e dipendenti: a) Ditta Sa- 
vonitti di Buia; 4) Filanda Lorenzon 
di Mels Colloredo di Montalbano. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Cervignano del Friuli. 

Essiccatoio cooperativo bozzoli di: 
Cividale, del Friuli e dipendenti: a) 
Filanda Moro gestita dall’ ing. Maz 
zucchelli di Cividale ; 

b) Ditta Francovich Pio di Ipplis 
di Premariacco. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Codroipo e dipendente Filanda Fro- 
va di Codroipo. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Flambro di Talmassons e dipenden. 
te Ditta Olivo di Talmassons. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Gemona del Friuli. 

Società fra produttori di bozzoli 
di: Latisana. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Mortegliano o dipendenti: @) Filan- 
da Brunich, gestita dalla Ditta Patini 
& C. di Tarcento, con sede in Mor- 
tegliano; 5) Ditta Tamburlini Umber- 
to di Mortegliano. - 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Palmanova e dipendenti: 4) Filanda 
S. A. Banfi di Palmanova; 2) Ditta 
Tellini Giuseppe di Palmanova. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Pordenone e dipendenti: «@) Ditta 
Venier di Pordenone; 5) Setificio 
Marcolin di Pordenone; c) Ditta Ta- 
mai di Aviano; d) Ditta Venier di 
Tiezzo di Azzano Decimo ; e) Filan- 
da Marsilio di Cordenons; /) Filan- 
da Centazzo di Prata di Pordenone ; 
£) Essiccatoio Brunetta di Prata di 
Pordenone. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di : 
Sacile e dipendenti: 4) Essiccatoio 
Zancanaro di Sacile; 2) Essiccatoio 
Granzotto di Sacile. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di : 
Savorgnano al Torre (Povoletto). - 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
S. Daniele del Friuli. e dipendente 
Filanda: Banfi di Dignano. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
S. Vito al Tagliamento e dipendente 
Setificio Schiavon di S. Vito al Ta- 
gliamento. 4 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Spilimbergo e dipendenti: a) Setifi- 
cio Schiavon di Spilimbergo; 2) Cas- 
sa Rurale di Valvasone. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Tricesimo e dipendente Ditta Car- 
nelutti Ottorino di Adorgnano di Tri- 
cesimo. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Udine e dipendente Filanda Panta- 
rotto di Udine. 

Essiccatoio Cooperativo Bozzoli di: 
Villotta di Chions e dipendenti: @) 
Ditta Gini Guido di Fagnigola di Az- 
zano Decimo; 2) Valvassori Arturo 
di Azzano Decimo. 

Consorzio Agrario Cooperativo di : 
Maniago e dipendente Filanda Zadra 
gestita dalla Ditta Simoni Paolo di 
Maniago. da 

Consorzio Agrario Cooperativo di: 
Tolmezzo. \ 

Consorzio Enti Agrari ‘del Friuli a 
mezzo. delle. dipendenti: @) Filanda 
Ballarin di: Sacile ; 2) Filanda Banfi, 
Caneva. di Sacile; c) Filanda Frova, 
Stevenà di Caneva di Sacile. 

Stabilimento Bacologico Chiaradia- 
Zanetti di: Caneva di Sacile. 

Stabilimento Bacologico Ciriani: 
Spilimbergo. - I due Stabilimenti Ba- 
cologici solamente, però, per i boz- 
zoli da riproduzione. 

Notevoli delibere 

del Consiglio dei Ministri 
Il Consiglio dei Ministri nella sua 

ultima riunione ha preso notevoli de- 
libere di carattere politico e militare 
e altre di carattere tributario e agri- 
golo. Fra i provvedimenti approvati 
vi sono: 

Uno schema che apporta modifica- 
zioni alle norme sull’ assegno banca- 
rio nel senso che mentre gli assegni 
emessi e pagabili nel Regno sono 
validi solo quando siano tratti su ban- 
chieri, quelli invece emessi all’estero 
e pagabili nel Regno o emessi nel 

nati 

Regno e pagabili all’estero sono va- 
lidi anche se tratti su persona che 
non sia banchiere. 

Uno schema col quale vengono 
prorogate le concessioni di tempo- 
ranea importazione del ferro e del- 
l acciaio in lamiere, verghe e nastri 
per la fabbricazione di serrande di 
sicurezza a rotolo, e quella del caffè 
crudo per essere torrefatto. La prima 
è prorogata al 31 dicembre 1937-XVI 
e la seconda al 31 luglio 1936-XV. 

Uno schema di decreto-legge con- 
cernente : 1) sensibile alleggerimento 
dell’ onere tributario e di altre spese 
gravanti sui piccoli trasferimenti a 
titolo oneroso di terreni fino al valore 
di lire mille, venendo così incontro 
a voti da tempo manifestati al fine 
di favorire e facilitare gli arrotonda- 
menti e le integrazioni dei terreni 
frazionati; 2) ulteriori agevolazioni 
riguardanti trasferimenti di fondi ru- 
stici gravati da mutui ipotecari. 

Uno schema di decreto-legge por- 
tante una nuova riduzione della tas- 
sa di circolazione per le autovetture 
adibite al trasporto di persone con 
diversa graduazione della tassa stessa 
che raggiungerà un massimo di lire 
1,200 all’ anno, qualunque sia il nu- 
mero dei cilindri. 

Per. tutti gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica viene inoltre portato da sei 
mesi o da nove mesi ad un anno il 
periodo di esenzione da tassa di cir- 
colazione qualunque sia la potenza 
del motore ed il prezzo di acquisto. 

Uno schema recante provvedimenti 
a favore dei produttori di seme ba- 
chi da seta e da facoltà al Ministero 
dell’ Agricoltura. e delle Foreste di 
concedere sovvenzioni ai produttori 
di seme bachi per quella parte di 
seme prodotto e non utilizzato per 
la campagna bacologica 1935... . 

Uno schema relativo alla costitu- 
zione ed al funzionamento dei centri 
ammassi. Per disciplinare |’ offerta e 
la domanda del grano e nel contem- 
po per agevolare il proficuo inter- 
vento del credito nelle operazioni re- 
lative alla conservazione ed al col- 
locamento del prodotto eliminando 
per quanto possibile il pregiudizievole 
.giuoco delle speculazioni e degli ac- 
caparramenti, si provvede a discipli- 
nare con apposite norma la costitu- 
zione ed il funzionamento degli am- 
massi collettivi accentrandone la ge» 
stione in mano ad organismi diret- 
tivi provinciali e compartimentali 
denominati: < centri ammassi» i 
quali funzioneranno: sotto le direttive 
e la vigilanza del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste. // provvedi- 
mento prescrive poi, sotto sanzione 
di nullità, che le sovvenzioni garan- 
tite sul grano non possono compiersi 
in alcuna forma se il grano stesso 
non sia vincolato alla ‘disciplina 
della vendita ‘collettiva. Per effetto 
delle nuove disposizioni, si: rende su- 
perflua l’ attività del Comitato cereali 
che pertanto viene soppresso. 

6 porte: emporio. moderno 
Udine vanta ricchi e modernissimi 

negozi in ogni genere di commercio 
ma fra i migliori, attrezzati con lar- 
‘ghezza di vedute e ricchezza di di- 
disponibilità immediate, va annove- 
rato il « Grande Magazzino alle 6 
Porte» che apre in via Cavour le 
ampie e scintillanti vetrine. Nel gran- 
de emporio moderno ogni categoria 
di acquirenti trova il fabbisogno che 
appaghi i propri gusti e de ‘proprie 
comodità senza incorrere. nell’ inter- 
rogativo di un prezzo elevato e di 
una qualità intrinsecamente scadente 
della merce poichè se il prezzo di 
ogni qualità dei. generi in vendita 
rappresenta una vera economia e 
una propizia occasione di buon acqui- 
sto la qualità e il pregio reali di 
ogni articolo sono assolutamente ga- 
rantiti e vengono suffragati dalla lar- 
ghissima cerchia di simpatia che cir- 
conda l’ emporio delle «6 porte» per 
la larga esperienza che il pubblico 
ha fatto presso il Magazzino stesso. 
La signora della aristocrazia e la 
donna della borghesia e della cam- 
pagna possano egualmente appagare 
il proprio gusto poichè la varietà del- 
le lanerie, seterie, drapperie e coto- 
netie e della biancheria in genere è 
talmente assortita da soddisfare ogni 
necessità. L’ assortimonto si completa 
con la serie dei corredi da sposa, 
gli scampoli ecc. e tutte le novità di 
stagione che fanno del « Magazzino 
alle 6 Porte» un negozio di primo 
piano, da grande città, provvisto pet 
ogni richiesta in ogni tempo. 

Nel mese di aprile si sono consumati 
q.li 270.087 di zucchero di cui 268.479 di pro« 
duzione nazionale e q.li 16.8 importati dal: 

l'estero, 



e
e
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Fabbris Genoveffa, S. Giorgio di 

Fabbro Luigi, Ruda To 
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IL COMMERCIO FRIULANO 
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PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese di Maggio 1939 dai 
Sigg. Notai e Ufficiali Giudiziari e 
depositati presso la Cancelleria del 
Tribunale di Udine : 
Abriani Alessandro, Rivignano L. 5)0,— 

(Protestata per errato domicilio e pa- 

gata alla Banca dopo elevato il protesto). 
Agostinelli Sante, Udine (2 eff.) L. 268,— 

Altissimo Antenore, Latisana » 230,— 

Antonini Giacomo & Figlio, Ma- 

niago (2 eff.) » 820,— 

Aragno Giovanni, Udine » 100,— 
Azzolini Renzo, Udine » 1000, 

Baldazzi Aldo, Cividale » 1000,— 

Balestri Antonio, Udine “pr! 

Barattini Dazio, S. Giorgio di Nog. » 210,— 
Barborini Ottavio, Udine 360,— 

Basello Luigi & Valentino, Castions 7 

di Strada ». 470, 
Bearzi Emilio, Palazzolo dello 

Stella (2 eff.) ». 474,75 

Bearzotti Angelo, Udine (3 eff.) » 5572,80 

Bellari Nazzareno, Udine » 550,— 

Benedetti Ovidio fu Sebastiano, 

Sacile » 3)0,— 

Berolo. Daniele, Codroipo (2 eff.) » 585,— 

Berra Giuseppe, Taipana » 185, 
Bertesi Giuseppe, Udine » 100,— 
Bertoli Arrone, Udine # (DE 200 

Bertoni Umberto, Udine » 100,— 

Bianchi Inno, Udine » 250,— 

Bianchi Michele, Spilimbergo » 125, 

Bidoli Giovanni, Rorai Grande di 

Pordenone » 269,—- 

Bin Ettore, Pordenone » 100, 
Biselli Enrico, Udine (2 eff.) » 1000,— 

Boenco & Cignacco, Pordenone » 250,— 

Borgobello Luigi, Reana del Rojale »  930,— 

Bulfone Giovanni, Tricesimo » 362, 

(Pagata dopo elevato il protesto). 

Canciani Luigi, Tricesimo (2 eff.) » 497, 
Canciani Sisto » 300,- 
Candoli Lorenzo, Latisana » 300,— 

Candotti Ida ved. Sgnassero, San 
Giorgio di Nogaro » 325,— 

Canton Carolina, Pordenone » 100,— 
| Caporetto Giuseppe, Roveredo in 

Piano » 1450,— 
[ferviio Antonio: di Sante e 

- Morigo Emilio di Atigusto 
‘| Fagagna... » ‘(318 
Ss Cermatatti aio: Battista, Visco  » 160,85 

:° Gasati Francesco, Nimis (2 eff.) » . 848— 
‘ Cassa Rurale di Visco rappresen- 1 

. tata dai sigg. Felcher Luigi con- 
‘’* gigliere e Bosco Giacomo Pre- 
“*.sidente » 1000;— 

- Castellani Clorinda, Palmanova. - » 133,65 
 Cecotti Angelo & Gemma, Pal- 

«o manova’ » 306,— 

‘ «Centis Giovanni,‘Udine » 100, 
Cesana Geremia, Udine » 100,— 
Chiussi Enrico; Udine (3 eff.) » 850,— 

Civran Antonio, Udine (4 eff.) . » 606,70 
‘’Clozza Vittorio, Codroipo » 42,60 

Cogoi Domenico, Luigi,. Gar Gius 7.0 ARTO 
‘sto, Palmanova‘ ‘a 335,— 

Colussi Silvio, De Daniel Giovane © ! 0° 
ni & Silvio, Palmanova - » 209— 

@Eblusso Giovanni, Latisana » 115;= 
Comuzzi Serafino, Lestizza . » 100, 
Conti Federico, Udine. » -500,—: 

. Cooperativa Consumo, Chievolis » 710,— 
Cordenons Giuseppina, Udine ——» 100,— 
Cossor Lino, Campolongo al Torre » 321,50 

Cossutti Mario, Reana del Rojale »  750,— 
| Costantini Paolina, Terenzano » 438;+ 

Costantini Pietro & CERNERO, Tri- ne 

*'cesimo » 145, 
Costaperaria Luigi, Udine » 575, 
Crozzoli Giosuè, Udine . » 1500, — 

Cemini Venanzio, Cividale » AO, 
Cervino Ezio, Udine A 150,7 
Dal Forno” Garlo & Guzzon Giu- 

seppina, Dal: Forno Anna & 
Tempo Maurizio, ‘Marano La- 

& Qunare. » 400,— 

- D'Andrea F.lli fu Balli Cordenons » 3805,— 
‘‘Danelon Teresa, Latisana » 100,— 
De Anna Lorenzo, Feana:del' Rojale ». 270,— 

Degani Augusto, Udine (5 eff.) »10263,95 
‘ Deganis Adolfo, Varmo (2 eff.) >» 245,— 

:. De Giorgio Elisa, Udine »ry 1607 
De Giorgio Luigi, Savalons » 180,— 
De Giusti Gino, Codroipo » 400,— 

| De Grigorio Renato, Udine © .  » 500;,— 

‘De Luisa Primo, Udine » 328, 
De Marco Dante, Udine (3 eff.) » 3000,— 

| De Piéro Atitonio fu'G. B. & De. ©’ 
|. Piero Domenica, Cordenons » 1600,— 

Di Girolamo Giuseppe & Sole Ma- 
‘ ria, Pordenone‘ (2 eff.) » -100;— 
‘Di Marco Vincenzo, Sacile »250,-— 

Don Giacomo Manzano (4 eff.). >» 2334,— 
Dordolo Giuseppe, Pasian di Prato »  400,— 

Drigan Giuseppe ed Efisio e Fer- 
mo Maria, Udine 

Fabbri Alcide, S. Giorgio di No- 
garo (2 effi) » 

» 3500, 

400, 

Nogaro (2 eff.) » 250,— 

Fabris Guerrino, Blessano (Basi- 
liano) » 200,— 

. Fabbro Antonio, S. Vito al Tagli. » 490,— 
Fabbro Giuseppe & Colautti Anto: 

nio, Orcenigo Superiore di Zop- 
pola » 1009,— 

170, 

Faggiani Vasco, Udine » 1000,— 

Fazzini Vasco, Udine » 1500,— 

Ferro Dante, Mortegliano » 500,— 

Fogar Giovanni, Cervignano » 212,60 

Francia Gennaro, Premariacco dii 70, 

Fresaz Giuseppe, Montereale 

Cellina » 175, 

Galliussi Giuseppe, Udine » 394,20 

(Il sig. Galliussi Giuseppe di Luigi, 

comproprietario della cartoleria G. B. 

Cremese di A. & G. Galliussi, Udine, 

via Cavour 12, ha comunicato che il pro- 

testo suddetto non lo riguarda). 
Gaspardo Maria, Udine L. 175, 

Gasparini Pietro, Sacile » 4760,75 

Gasparotto Bernardino di Ghirano 

di Prata & Marsa Florindo di Ri- 

varotta di Pasiano » 136,80 

Gasparotto Giuseppe, Pordenone » 4440,— 

Gastaldo Otello, Udine » 100, 

Gentilli Raffaelle, Udine (4 eff.)  » 7509,— 

Gottardis F.lli, Cividale (2 eff.)  » 2500,— 

Gualdi Antenore, Campoformido » 3509,— 

Guglielmi Giuseppe, Grizzo di Mon- 

tereale Cellina » 300, 

larnich Amalia, Gozzo » 145, 

Iamuzzi Vincenzo, Udine (2 eff.)_ » 175,— 
Lauriello. Maria, Udine » 50, 

Lazzaro Anna & Moretti Carlo 

Udine » 20, 

Libri Antonio, Spilimbergo » 100, 

Maddalena Demetrio, Tarcento 

(7 eff.) » 8135,05 

Maiello Salvatore, Udine » 950, 
Malattia Romano, Codroipo (4 eff.) »23185,75 

Manzano Giorgio, Udine ») 1 1820;+ 

Marta Maria, Travesio » 200,— 
Martini Ottavio di Bonifacio, 

Ciconicco » 1.400,— 

Martini Caterina, Claut » 200, 

Martino Giovanni, Udine » 50, 

Mauro Giovanni, Canussio di Varmo» 225, — 

Mazzaroli Livio, Schivann Carmen, 

Anzile Elio, Pocenia » 470,— 

Mazzoli Franco, Udine » 105,— 

Mazzolini Giovanni, S. Vito Tagl. »  855,— 
Mecarozzi Federico, Udine » 607, 

Meriggi Ugo, Udine (38 eff.) »30.922,05 
Mesaglio Leo, Pradamano (2 eff.) » 898,— 

Mesaglio Tarcisio, Remanzacco . » 165,— 
Micolnio Alberto, Ind Adolfo, Pri- 

mus Basilio e Matteo, Udine » 500,— 

Miotti Attilio di Basilio, Fagagna » 6.000;— 

Miotto Arturo, Udine (2 eff.) » 1.090, — 

Missio Angelo, Udine (3 eff.) » 697,60 

Missio e Zoratti, Udine » 250, 

Molina Giuseppe, Lavariano » 120, 

Molino Armando, Reana del Roiale 

(17 eff.) ©. »15.246,05 

Monis Fortunato, Latisana » 300, 
Morello Giovanni, Cordovado » 200,— 

Natali Giuseppe e Selva Giuseppe 

Udine » 131,— 

Nicodemo Antonio, Udine » 165, 

Nicli Giordano, Bagnaria Arsa » 120, 

Novelli Marino, Ruda » 800,— 

Nutarelli Federico, Villavicentina » 250,— 
Ospici Antonio, Colle di Cavazzo È 

‘Nuovo » 350,— 
Pecorig Giovanni, Palmanova » 200, 

100, 

,55 
Panizzolo Dante » 
Paolini Francesco, Latisana (7 eff.) » 299 
Pascon' Luigia, Maron di Brugnera» 400,— 

Passerino-Evangelista, Udine » 1.000; 
Passoni Aldo, Cividale » 150,— 

Passoni Ermenegildo, Udine » 2,000,— 

Patiui Luigi, Codroipo ; » 303,65 
Pedrioni Mario, Udine (2 eff.) » 700, 
Perusin Luigi, Villavicentina » 625, 

Petris Giuseppe, Udine » 140,— 

Petruzzi F.lli, Udine » 167,90 

‘| Petruzzi Giuseppe, Udine (3 eff.)  » 1.437,90 
Petruzzi Giuseppe e Valentino, 

| Udine » 2.000,— 

Piovesan Angelo, Codroipo » 300,— 
Piovesan Angelo, Bertiolo » 100,— 
Pittani Arnaldo, Udine (3 eff.) » 275, 

Più Gino, Gonats... » 255, 

Piva Antonio, Udine (0) eff.) » 450,— 

Pizzecco Giacomo” » 408.— 
Pontello Ernesto, Palmanova (8 eff.)» 2.382,— 
Pontello Ernesto, Zamparo Anto- 

nietta, Mion Oliva, Palmanova » 750, 

Pontelli Ernesto e Mion Oliva, 3 
Udine > 200, 

PontonVincenzo, Cervignano (8 eff.)».1.818,70 

‘Pugliese ten. Alberto, Codroipo. |». 85,— 
Raffin Angelo, Cordenons » 300, 
Raffin Angelo fu Antonio e Raffin. 

‘ Emilio di Angelo, Cordenons » 104,— 

Raffin Angelo fu Antonio e Raffin 
Osvaldo ‘(di Angelo, Cordenons » 303,— 

Rizzardo Elisa, Udine » 500,— 

Rizzi Renato, Cervignano » 100,— 

‘| Rizzi Renato, Pocenia » 200,— 

Roccalberto Ettore, S. Vito Tagl. » 140,— 

Rocco Bruno, Udine (7 eff.) » 9.426,65 

Rocco Riccardo, Udine ». 257, 

Roman Giuseppe, Campagna di 
Maniago » 256,75. 

Romanelli Umberto, Udine » 60,- 
Romoli Massimo, Udine © . » 200,— 
Rossi Alessandro, Udine (2 eff.). » 1.000, 
Rossi Luigi, Terenzano » 505, 

(Protestata per disguido e pagata su- 
bito dopo elevato il protesto). 

Rossi Matia, Tomba di Meretto - » 1.140,— 

Rubatto Alfonso; Udine » 115, 
Rughelli Gemma, Pordenone » 140, 
Sacilotto Lucia, S. Vito al Tagl » 900,— 

Salvi Luigi, Pordenone » 306,— 

Santarossa Michele ed Enrico, 
Cimpello di Fiume Veneto ‘» 635,— 

Santin Enrico, Pordenone » 1.000,— 

Sartori Cristina, Udine (4 eff.) » 4.548, 

Scalchi Pietro, Udine » 100, 

Scalco Galliano, Udine ». 50, 

Scarpa Vittorio, Latisana (4 eff.) » 877,— 

Schivann Carmen, Pocenia » 250,— 

Scilipoti Salvatore, Tricesimo » 120,— 

Scimeni Rocco, Udine » 145, 

Scodellaro Antonio, Gaio di Spilim.» 260,— 

Senigaglia Giovanni, S. Vito Tagl. » 145,— 

Spiligoi Giorgio, Udine » 200,-- 

Soc. An. Pasini e Rizzotti (in liqui- 
dazione) Pordenone (2 eff.) » 1.300,— 

Stefanutti Giovanni, Cavasso Nuovo» 960, — 

Tam Alfonso, Udine » 2.243, 

Tam Fratelli, Udine (12.eff.) »10.119,— 

Toffolon Gino, Pordenone » 200,— 

Trevisan Antonio, Latisana (7 eff.) » 1.523,— 

Trevisan G, Batta, Latisana (2 eff.)» 350,— 

Tuzzi Pia, Cividale » 100,— 

Ungaro Tupremio, Udine » 1.400, — 

Varone Angelo, S. Giorgio Nogaro» 720,— 
Varone Domenico, S. Giorgio di 

Nogaro (5 eff.) » 1.523,— 

Velluttini Nello, Codroipo » 2.090,— 
Protestata per disguido e pagata subi- 

to dopo elevato il protesto. 
Venier Enrichiello Maria, Monte- 

reale Cellina » 200, 

Weilguni Lisa in Raugna, Udine » 200,— 

Wernitzing Mario, Udine » 358,— 
Zanini Giuseppe fu Osvaldo, Pocenia» 8.500,— 

Zanini Pietro e Venier Clelia, Udine» 400,— 

Zamolini Giovanni, Malnisio » 210,— 

Zoratti Elio, Udine » 100, 

Protesti elevati nella giuvisdizione di 
Tolmezzo nel mese di Maggio 1939. 

Berdozzo Erasmo, Tarvisio L. 1.500,— 

Carpanelli Giovanni fu Geminino 
Osoppo » 400,— 

Damiani Luigi e Guerrini Afra, 
Tolmezzo » 173,50 

Di Braida Giovanni, Artegna (3 eff.)» 1.764,80 

Di Toma Ennio, Osoppo (7 eff.) » 6.903,35 

Faiella Alberto, Pontebba » 45, 

Gelbmann Antonio, Valbruna » 128, 

Lenuzza Maria e Murero G. B. 

Osoppo » 435,— 

Monai Vittorio e Borghi Delizia 
Tarvisio » 633,— 

Piemonte Andrea, Buia 221,05 

Timor Angelo; Trasaghis » 250,— 

FALLIMENTI 
Malatia Romano negoziante in tessuti 

a Gradisca di Sedegliano e Codroipo - 14 
giugno 1935 - Giudice delegato cav. Della 
Bianca; curatore dott. Mario .dal Dan. Ter- 

mine per la presentazione dei titoli 4 luglio, 
chiusura delle verifiche 16 luglio. Attivo 
300 mila; passivo 600 mila. 

Eugenio Ungaro commerciante di Udine 
- 11 giugno 1935 - Giudice delegato il cav. 

Santomaso ; curatore il dott. Gino Cassarella. 
Passivo L. 125970 - Attivo L. 25000. Termine 

per la presentazione dei titoli di credito il 
10 luglio; chiusura del verbale di verifica 
il 29 luglio p. v. 

Alfredo Peressoni fu Pietro, negoziante 
in generi alimentari a S. Daniele - 11 giu> 
gno - Passivo L. 83.400 - attivo L. 44.500, 
Giudice Delegato il cav. Della Bianca - cura» 
tore l'avv. Leone D'Orlando, Termine per la 
presentazione dei titoli. di credito il 12 lu- 
glio; chiusura del verbale di verifica il 23 
luglio p. v. 

Bullian G. Battista detto Ros e Nigris 
Regina in Bullian - commercianti - Ampez- 
zo - Curatore rag. Valle. 

. Valle Giacomo fu Floreano - Tolmezzo - 

Trattoria - curatore avv. cav. uff. Sartogo 
Tolmezzo. 

Baracchini Riccardo & C. - commer- 
cianti - Buia - curatore avv. rag. Bonfioli - 
Cavalcabò. 

Fallimenti e protesti 
Il numero dei fallimenti ordinari di- 

chiarati nel mese di maggio 1935 è 
stato. di. 604 contro 508. del prece- 
dente mese di aprile e 643 del mag- 
gio 1934. Il numero dei piccoli falli- 
menti iniziati dalle Preture nel mese 
di maggio 1935 è stato di 639, men- 
tre fu 572 nel precedente mese di 
aprile. Il numero dei protesti cambia- 
ri. elevati nel maggio 1935 è stato di 
74.843 per un ammontare di lire 52 
milioni 017.000, mentre fu di 71.655 
per un ammontare di lire 49.509.000 
nel precedente mese di aprile. 

PER LE RICHIESTE D' IMPORTAZIONE 
DI FILATI DI COTONE DALLA FRANCIA 

L’ unione Fascista dei Commercian- 
ti comunica che per |’ importazione 
dalla Francia di filati di cotone pre- 
parati per la vendita al minuto, deve 
essere inoltrata con urgenza la doman- 
da relativa accompagnata dai docu- 
menti originali a comprova delle im- 
portazioni effettuate nel secondo se- 
mestre del 1934. 

Le domande devono essere estese 
su moduli speciali da richiedersi agli 
uffici dell’ unione Piazza del Duomo 
1 e si trasmettono pel tramite dell’u» 
nione stessa alle competenti federazlo- 
ni Nazionali di Categoria. 

RUBRICA oei QUESITI 
Mancato pagamento e ricorsi 

T. M. 

Domanda - Sono un modesto artigiano con 

laboratorio di mobili, tre anni or sono rice- 

vetti la commissione da un cliente di ese- 

guirgli un lavoro pattuito in L. 5000; du- 

rante però il corso dell’ esecuzione il cliente 

aggiungendovi modificazioni di non poco 
valore ed aumentando ? indole complessiva 

del’ opera portò il costo di questa a circa 

tre volte il pattuito cioè a circa lire 15.000. 

Il cliente alla consegna del lavoro finito 

non volle saperne di pagarmi la differenza ; 

ricorsi in Tribunale ma dopo tre anni non 

riuscii ad intascare un centesimo anzi do- 

vetti pagare avvocato, il quale ne pretende 

tuttora per continuare le causa. Non esiste 

una legge che mette l artigiano all’usber- 
go di tutti i cavilii, le spese e le lungag- 

gini procedurali che talvolta possouo assor- 

birle tutto il suo misero guadagno, frutto di 

anni di lavoro, economie e sacrifici. 

Risposta - Siamo perfettamente 
d’ accotdo che la legge dovrebbe 
mettere i cittadini al sicuro da tutti i 
cavilli, e le lungaggini procedurali, 
che viceversa imperversano in ogni 
causa. 

Ma distinguere il ‘cavillo dalla ra- 
gione seria e fondata è cosa estrema- 
mente difficile, perchè ciascuno tende 
a far assumere alle proprie difese 
l aspetto di ragioni inconfutabili. 

A parte ciò, ella cerchi di solleci- 
tare presso il suo legale la soluzione 
della vertenza e veda di individuare 
le ultime divergenze, cercando di li- 
quidarle amichevolmente. 

Tassa di R. M. 
181. 

Domanda - Sono stata licenziata dalla 

mia Ditta per riduzione di personale. ‘Sono 

d’ accordo che su quanto mi spetta come 

preavviso mi vengano fatte le trattenute di 

ricchezza mobile, cassa malattia, ecc.j non 

sono invece d’ accordo che dette trattenute 

e segnatamente quella di ricchezza mobile, . 

mi debbano essere fatte su quanto mi spet- 

ta come liquidazione per i miei numerosi 

anni di servizio. Ho ragione o ho torto ? 

Risposta - La tassa di ricchezza 
mobile è applicabile anche sull’ im- 
porto liquidato a titolo di. indennità 
di anzianità. Perciò deve ritenersi 
legittimo il provvedimento : adottato 
dalla Ditta. 

A Roma è stato firmato il nuovo accordo 
concernente la garanzia dei crediti per gli 
affari di esportazione fra Italia e U. R. S.S. 

Studio Legale di Ragioneria 

Rag. Etelredo Pascolo 
UDINE - Via Manin, 18 

tor in CODROIPO 

ogni martedi 

presso il Palazzo della R. Pretura 

Studio Dentistico 
MODERNAMENTE ATTREZZATO 

D. R. BARTIROMO 
ODONTOIATRA 

ESERCENTE DA OLTRE UN VENTENNIO 

UDINE - Via Mercatovecchio, 20 - UDINE 
- 12 

Orario: pa Telefono 11-38 

DURANTE I CALORI ESTIVI 

La Magnesia Patrono S. Giusto 
EFr.hbR Ve SEEINFE 

IL VOSTRO 

CENT. 50 LA BUSTA 

VI DÀ SALUTE PERCHÈ RINFRESCA E DISINFETTA, 
ORGANISMO 

- L. 3.20 IL FLACONE 

ANCA CATTOLICA DEL VENE 
Sede sociale e Direzione generale VICENZA 

Dalori di proprietà “ 

Depositi fiduciari pi 

Portafoglio e Conti Correnti ,, 

Filiali minori nei principali 

Capitale Sociale e Riserve al 30 Aprile 1935-XIIl L. 54.023.526.91 

—————-_e-@-b.____ 

Sedi : Belluno - Mestre (Venezia) - Padova - Rovigo - Treviso - Udine - VILENZA 

» » 103.589.408,30 

"i » 261.192.840,39 

» » 149.026.863,24 

centri delle rispettive zone 

Alle migliori 

::: condizioni Tutte le Operazioni di Banca 

HS DI RIPARO DI VONE 
PREMIATA DAL MINISTERO CON MEDAGLIA D'ORO 

FEDERATA CONLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 

Con filiali in: Cervignano - Cividale - Latisana - Maniago - Pordenone - Sacile - S. Daniele - S. Vito al Tagliamento - Tolmezzo 

Esercizio 60° i 

Patrimonio L. 20.080.365,95 - Erogate in beneficenza L. 11.853.975,55 — 

Estratto della Situazione al sl Maggio 1938 -P. XI È. F. 

Cassa : F 
Mutui prestiti e conte correnti 

Valori pubblici azioni e partecipazioni 
Cambiali in portafoglio 
Conti corrispondenti 
Beni immobili mobilio e impianti 

Esattoria e Ricevitoria Provinciale 

Depositi a cauzione ed a custodia 
' 

Depositi a risparmio ed in conto colsenia 

Conti corrispondenti 

Esattoria e Ricevitoria Provinciale 

Depositi a cauzione ed a custodia 
Utili ad ‘oggi ; 
Patrimonio al 31 Dicembre 1934 

Il Direttore 
L. FERRINI 

Il Presidente. È so 
avv. M. BERTACIOLI: 

A TT 

Residui rendite da esigere crediti diversi e pasta varie 

PAS Sd 

Cambiali agrarie riscontate, debiti diversi. e chule varie 

è 

L'AVES 

1.595.639,68 

83.269.008,57 

75.833.436.04 

10.796.668,62 È 

24.153.086,60 

5.110.081,50 

14. 285. 262, 26 

50, 747. 201 42 . 

93,343.430,46; - 
L. 359.108.815,15 

vo 

11.302.764,03 
18.677.473,89 
45,804.601,48 
93.343.430,46: 

525.835,01 
20,080.365,95 

L. 359.108.815,15 

L. 169.374.344,42 

> 

Ù . 

L’ Ispettore 

F. PIVA 
Il Consigliere di turno 

avv. M. LEVI 



sita È IL COMMERCIO FRIULANO 

- CIACA LE MANSIONI DEL PIAZZISTA 
f Il pretore della sezione del lavoto 
‘di Genova ha deciso con una elabo- 
‘rata sentenza che le funzioni del 
‘piazzista debbono essere parificate 
«- per quanto riguarda le retribuzioni 
‘minime da corrispondergli - a quelle 
* del primo commesso. 

‘Poichè alcune ditte frequentemen- 
ite ritengono che la retribuzione mi- 
‘nima .da corrispondere al piazzista, 
‘con’ anzianità professionale inferiore 
agli: otto anni, debba essere quella 
‘dell'aiuto commesso, si segnala la 
sentenza di cui sopra e se ne tra- 
‘scrive in calce la. parte principale. 

A norma dell’ art. 43 del. vigente 
‘contratto nazionale di lavoro per i 
viaggiatori e piazzisti dipendenti da 
iditte commerciali, il piazzista ha lo 
‘incarico di collocare sulla piazza gli 
‘articoli trattati dalla ditta èd adempie, 
‘quindi, le tipiche mansioni del com- 
‘messo con la differenza, a suo favo-. 
re,.di operare al di fuori dell'azienda 
“senza il controllo diretto ed imme- 
diato del datore ‘di lavoro o di chi 
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| Jo rappresenta. 
Non è, quindi, esatto equiparare 

il piazzista all’ aiuto commesso in 
quanto l’ aiuto commesso presuppo- 
ne l’ esistenza di un commesso con 
il quale collabora e sotto le respon- 
sabilità del quale svolge la propria 
attività : commesso che opera, a sua 
Volta, sotto la sorveglianza diretta 
del datore di lavoro o di chi lo rap- 
presenta. 
«Ecco quanto afferma ia sentenza: 

‘.*Omissis. - In sostanza occorre ac- 
certare se il piazzista possa essere 
pacificato al commesso ‘comune alla 
vendita, esattore, magazziniere (come 

| vorrebbe la convenuta) o non piut- 
tosto al primo commesso o primo 

venditore; gerente di negozio (come 
votrebbe l’ attore). 

«Sembra al giudicante che la tesi 
attrice abbia maggior fondamento e 
consistenza. Infatti il commesso ha 
ung rappresentanza’ limitata dal da- 
tore di lavoro nell’ ambito del nego- 
zio: e del magazzino, svolge le sue 
mansioni attendendo alla vendita sot- 
fo Ja sorveglianza del principale 0 

‘(di‘un primo commesso o gerente, 
non ha alcuna possibilità di iniziativa 
o di impulso limitandosi a servire i 
clienti che si presentano per acquisti 
e dibattendo i prezzi solo qualora non 
sia attuato il sistema del cosidetto 

‘ «prezzo fisso ». 
«Invece il piazzista rappresenta un 

apporto di energia produttiva alla 
azienda, deve essere dotato di inizia- 

‘© tiva per dare un maggior impulso e 15 Sviluppo agli affari, non attende pas- 
Sivamente (come il commesso) che-i 
chienti si presentino ma deve met- 
tersi in. moto egli stesso per procu- 
rafseli, anzi normalmente la sua clien- 
tela personale diventa clientela della 
azienda soltanto in via mediata in 
Quanto ha fiducia nella capacità e 

i ‘setietà del piazzista che le racco- 
manda i prodotti della ditta », 

|Rivendita autorizzata e servizio 

0RD-FORDSON 
DONATIS & C. - UDINE 

| VIALE DUODO, 16 

"rando Magzio ale 6 Port 
Via Cavour - UDINE - Via Cavour 

IMPORTANTE SENTENZA 
< Inoltre il piazzista non ha la gui- 

da e la direzione continua, del capo 
dell’ azienda, come ha invece il com- 
messo nel capo commesso ma gode 
al contrario, per necessità di cose, 
una certa autonomia, deve in. ogni 
caso dibattere i prezzi con i clienti, 
che sia pure, ed è naturale, con ri- 
serva di approvazione della ditta per 
cui contratta, ha per ciò stessi poteri 
di rappresentanza più vasti dei com- 
messi comuni, ha una responsabilità 
economica personale del buon fine 
degli affari conclusi a suo mezzo». 

«Le accennate. differenze tra le 
mansioni del commesso comune e del 
piazzista sembra al giudicante che 
non permettano una parificazione tra 
le due categorie che anzi dall'esame 
di esse si possa desumere che il 
piazzista per i poteri di rappresen- 
tanza, la responsabilità, l’ apporto di- 
namico di attività e di affari sia me- 
glio. e. più esattamente parificabile al 
primo. commesso ». i 

I COMMERCIO DEL PANE 
Togliamo da «La Panificazione» . 

«Il 30 gennaio la Sezione Penale 
della Suprema Corte emetteva una 
importante sentenza relativa al com- 
mercio. del pane. 

Il Podestà di Sutrio (Udine) aveva 
emesso ordinanza, a norma dell’ art. 
54 del T. U. della legge comunale 
e provinciale, vietando la vendita del 
pane agli esercenti del comune la 
cui licenza di commercio non conte- 
nesse esplicitamente la indicazione 
«vendita di pane» e ciò allo scopo 
di regolarizzare il commercio di tale 
importante alimento ed uniformarlo 
alle norme igieniche prescritte dalle 
leggi vigenti. 

Uno degli esercenti che non aveva 
ottemperato alle prescrizioni della ac- 
cennata ordinanza venne dichiarato 
in contravvenzione e quindi condan- 
nato dal Pretore di Tolmino all’ am» 
menda di lire 300. 

Contro tale sentenza era chiamata 
a giudicare, in sede di appello, la 
Suprema Corte: la tesi sostenuta 
dalla difesa del ricorrente si basava 
sopratutto sulla illegittimità del prov- 
vedimento podestarile che aveva dato 
materia al processo. 

La Suprema Corte confermò il giu- 
dicato del Pretore ritenendo |’ ordi- 
nanza del Podestà perfettamente le- 
gittima, non solo in base ai poteri 
conferiti dalla legge ai Comuni in 
materia di igiene degli alimenti, ma 
più che tutto essendo essa consona 
ai disposti del R. D. L. 29 luglio 1928 
n. 1843 sulla disciplina dell’ industria 
della panificazione. 

Tale principio è quello che. sem- 
pre noi abbiamo sostenuto; l’ art. 7 
del R. D. L. sopracitato dice chiara- 
mente come la vendita promiscua del 
pane con altri generi alimentari è 
subordinata al fatto che essa ‘venga 
effettuata in reparti separati e con 
l'osservanza delle norme igieniche 
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| ['B/ANCHERIA - SCAMPOLI - CORREDI DA SPOSA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DRAPPERIE 
RAYON - COTONERIE 

( SOPRA BAR 
{COTTERLÌ ) RO TTARO 
_ . |ASSORTIMENTO STOFFE 

"ol PREZZI CONVENIENTI 

SARTORIA UDINE 
Via V. Veneto 2 

Tel. 10-59 (CIVILE E MILITARE) 

che saranno prescritte dalle autorità 
locali: ‘è evidente ‘pertanto come tale 
vendita debba essere autorizzata e- 
splicitamente, se non altro, perchè 
possa essere. preventivamente . con 
trollato se essa viene effettuata: se 
condo le norme-della legge. 

Un tale concetto è stato svisato 
in ogni modo, specialmente in questi 
ultimi tempi, ed in qualche caso si 
è perfino assurdamente ammesso che 
la licenza generica di «generi ali- 
mentari » sia. automaticamente com 
prensiva anche della vendita del pa- 
ne, quasi che il pane non fosse un 
alimento speciale, sottoposto a norme 

dita ben precise. 

Si è perfino affermato come per 
tali negozi di « generi alimentari » il 
pane sia articolo di richiamo e che 
pertanto tutti debbono essere auto- 
rizzati alla vendita di esso. Povero 
«panem nostrum» consacrato nel suo 
valore spirituale ‘e .morale perfino 
nelle preci; vorrebbero,ora farlo scen- 
dere al livello di' un oggetto recla- 
mistico! Eh no! 

La sentenza. della: Suprema Corte 
vorremmo «fosse ben conosciuta da 
tutti i signori Podestà del Regno, 
perchè essi avessero a seguire |’ e- 
sempio del loro collega di Sutrio e 
così avessero ad emanare una ordi- 
nanza ben precisa che neghi la ven- 
dita del pane a quegli esercenti che 
non. ne hanno esplicita. concessione 
e che limiti in norme igieniche ben 
rigorose la possibilità di tale conces- 
sione, quando la vendita del pane è 
ammessa in forma promiscua con al- 
tri generi alimentari ». 
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Bollo sui libretti paga 
Era stato dichiarato che sui libret- 

fi personali e buste paga operai era 
dovuta la tassa di L. 0.20 prescritta 
per gli estratti conto. 

Ad eliminare gli intralci ed i dubbi 
cui dava luogo:tale interpretazione, 
tenuto conto. sovratutto del diverso 
modo con cui erano redatti, il Mini- 
stero delle Finanze con.sua circolare 
29 luglio 1929 n. 68.953 ha stabili- 
to che tali libretti e buste, comunque 
siano redatti, devono andare esenti 
da tasse di bollo, trattandosi di atti 
di interna amministrazione: non con- 
templati dalla legge sul bollo. 

Così pure sono: esenti da. bollo 
gli assegni paga-degli operai e gli 
assegni che essi possono trarre sui 
depositi provenienti da detta paga. 

Solo quando occorra farne uso in 
giudizio sarà allora dovuta su di 
essi la tassa fissa di L. 0.20 quali 
estratti-conto. Ove le buste paga 
risultino firmate dall’operaio perquie- 
tanza di scarico o benestare dovran- 

di quietaza. i 

Esportazione dei. cascami di cotone 
Il Ministero delle Finanze comuni- 

ca che’ a parziale modifica delle di- 
sposizioni in vigore, le dogane sono 
autorizzate a consentire l’esportazio- 
ne, in deroga al vigente divieto, 
soltanto dei seguenti tipi di cascami 
di cotone: «filetti per pulire mac- 

neri provenienti da filati cucirini». 
Gli sfilacciati, i ritagli di maglia 

e i cascami di cotone idrofilo, non 
potranno pertanto, d’ ora innanzi, es- 
sere ammessi all’ esportazione, se non 
in base a permesso del predetto Mi- 
nistero. 

Jersamento di spezzati nei pubblici uffici 
Per opportuna norma degli inte- 

ressati, trascriviamo qui di seguito 
una comunicazione dell’Amministra- 
zione Autonoma dei Monopoli di 
Stato, in risposta al conforme inte- 
ressamento della Fed. Naz. dei Ri- 
venditori di generi di monopolio : 

« In relazione alle premure rivolte 
al riguardo nell'interesse dei riven- 
ditori di generi di monopolio, si ha 
il pregio di significare che la Dire- 
libiiiiiizietb stione ore ei 

Assistenza Tributaria 
Lo Studio di Assistenza Tributaria del 

sig. Gennaro Conte, via Villalta N. 7 - 
Telef, 9-29, è aperto al pubblico dalle 
ore 9 alle ore 19 è dalle ore 14 alle ore 
18, e si occupa di aualuagne pratica ine- 
rente alle Imposte Dirette e Indirette e 
Tributi locali, per concordare redditi, 
stendere e presentare ricorsi alle Com- 
missioni, all’ Intendenza ed al Ministero, 

Risponde inoltre a qualsiasi quesito in 
materia tributaria } assiste i Sigg. clienti 
nelle vertenze contravvenzionali e pro- 
cede, dietro richiesta, a verifiche di do- 
cumenti contabili-e fatture commerciali 
per la regolare soggezione alle varie 
tasse di bollo e per l'osservanza di quan- 
to prescrive la legge sugli scambi, 

disciplinatrici di produzione e di ven-' 

La “ Gazzetta Ufficiale,, ha pubblicato 
un R. D. che vieta la fabbricazione del filato 
e ritorto di juta per mietitrici e legatrici 

nonchè di spaghi e cordami di juta anche 

se rivestiti di canapa e la vendita degli 
stessi manufatti. 

Speciali buoni sono stati accordati agli 
automobilisti stranieri in viaggio di diporto 
nel Regno per l'acquisto di benzina a .prez- 

zo ridotto. 

Nel mentre le nostre esportazioni in 
Algeria anche nel 1934 hanno mantenuto lo 

stesso livello le importazioni dell’ Algeria 

segnano nel 1934 17 milioni di franchi a van- 

taggio algerino contro i 9 del 1933. 

La “Gazzetta Ufficiale, ha pubblicato 
il R. D. L. 20-9-934 N. 1488 che aumenta la 
misura dell'importo di fabbricazione sulla 
margarina e sugli altri succedanei del burro. 

90.000.000 di lire saranno spese per la 
costruzione di strade ferrate a cura dello 

Veneto - Ponte délle Alpi e per i raccordi 

ferroviari di Bologna - Mestre. 
Il guano di uccelli (ex voce ‘716 -della 

tariffa doganale) è stato ammesso all’ impor- 

tazione nel Regno in esenzione dal dazio 
del 15 per cento sul valore, limitatamente 

re non oltre il 31 dicembre‘ 1935; 
La Corporazione dell’abbigliamento ha 

dopo le laboriose adunanze di discussione 
tecnica sul terreno corporativo. * 

Il Ministro dell’ Agricoltura ha diramato 
all’ Istituto di credito e alle organizzazioni 
Sindacali le norme per la -campagna granaria. 

Sono giunte a conclusione le trattative 
per il nuovo contratto dei lavroatori di 
albergo. 
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zione Generale del Tesoro ha co- 
municato di avere, con recente prov- 
vedimento, revocata la disposizione 
che limitava alla somma di L. 100 
i versamenti degli spezzati metallici 
nelle casse dei pubblici uffici». 

Scadenze di fine mese 
30 giugno - Tassa di negoziazione 

Le società per azioni che abbiano 
approvato‘ il loro bilancio annuale 
entro il SI marzo, devono presentare 
entro. il 30 giugno all’ Ufficio tasse 
di negoziazione copia, in carta libera, 

conto proffitti e perdite, della rela- 
zione del consiglio e dei sindaci, 
nonchè dei relativi allegati. 

Tassa di scambio 
Regolarizzazione, mediante appli- 

cazione della tassa di scambio dei 
libretti o delle fatture  riepilogative 
delle vendite periodiche su piazza 
effettuate durante il precedente mese 
di ‘aprile. 

SULLA CORSA DEI GIORNI 

Stato sulle linee Ortiglia- Treviso e Vittorio. 

ad un contingente di 25.000 quintali, da frui- 

presentato al Duce le mozioni deliberate | 

della situazione patrimoniale, del 

Il Consiglio della Federazione nazio- 
nale fascista dei commercianti di droghee 
coloniali, si è intrattenuto sul progettato ac- 
cordo economico a carattere nazionale per 
la distribuzione dello zucchero; sia all’ in- 
grosso che al dettaglio. 

Il Consiglio della Federazione naz. fa- 

scista commercianti di latte e derivati ha 

discusso i principali problemi interessanti le 

categorie dei commercianti dei prodotti ca- 
seari e dei commercianti in latte. E° stato 
votato un o. d. g. per la tutela della produ- 
zione e del commercio dei formaggi tipici 
da attuarsi traverso la costituzione dei Cor- 
sorzi volontari provinciali per la fissazione 
dei minimi di grasso, e per la disciplina del 
commercio del latte alimentare e la gestione 
corporativa delle istituendé centrali del’latte. 

La Giunta esecutiva della Confederazio- 

ne fascista dei commercianti ha esaminato 

alcuni «importanti problemi interessanti il 

commercio oleario di ‘esportazione per la 
formulazione di alcune proposte da sotto- 
porre alla prossima riunione della corpora» 
zione olearia. 

G.. P. FABRETTO - Direttore responsabile 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI 
S. Daniele del Friuli 

Dott. A. MAZZOCCA 
MALATTIE POLMONARI - MALATTIE REUMATICHE 

“ RAGGI X 
DIATERMIA - IRRADIAZIONI ULTRAVIOLETTE 

TERMOLUX - MICROSCOPIA 

CIVIDALE. - Via Carlo Alberto N. 8 

WICEVE- DALEE TO ALCE 19 
i 

fat Dott. Silvano Menghetti\N 
| Docente nella R. Università di Firenze 

TELEFONO. 12 | TELEFONO 4 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

già in reparti chirurgici specializzati :. 

Î Casa di Cura 

ZE, TRE TRE, TONE 

del È 

Dott. T. BALDASSARRE 

di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania 

È per malattie chirurgiche 
sulle colline di e apparato digerente 

1 ila Ab UDINE 
| dal tram per Udine Via Mazzini 7 

CASA DI CURA 

del dott. A. CAVARZERANI 
Per Chirurgia Ginecologia Ostetrica 

Ambulatorio dallo 11 alle 
UDINE - Via Treppo N. 12 - UDINE pp NI 

SPECIALISTA 
Visite e consulti: 10412 — 15-17 

UDINE: Via Duca d’ Aosta 
(già Cussignacco) N. 5 — Tel. 360 

i Aut. Pref 8775 - Udine 18 6-928 

Endoscopie: I 
Vie urinarie 

DALLE 8-12 == DALLE 13-18 

CASA DI CURA | 

PREMIATA 

FABBRICA M O BILL. 
F.lli GIUSSANI fu ANTONIO: 

BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) 
Filiale di UDINE - 

Nel vostro interesse prima di fare ‘acquisti visitate la Nuova esposizione 
Troverete mobili in stile 900 di ultima creazione a prezzi di assoluta 

convenienza e con. garanzia 

Nuovi arrivi - PRODUZIONE PROPRIA .-. Nuovi. attivi, 

Via Aquileia 64 b 

Giacomo Mayer suce. 
Via Aquileia N. 14 - UDINE 

PRIMA FABBRICA VIENNESE IMPERMEABILI 
SOPRABITI E VESTITI .DI CUOIO 

Grande assortimento di tutte le specie di ‘impermeabili e 
giacche di pelle a prezzi di fabbrica. Ordinazione su misura. 

Giacche di cuoio si riparono e tingono 

Premiata Officina Ortopedica e di Protesi 
Via Pordenone 18 - U DINE - Tel. 546 (Fuori P, Gemona) 

Filiale in TREVISO, Via G. Giordani, 17 - Telefono 442 
a. 

APPARECCHI DI PROTESI ED ORTOPEDICI 
- APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI 
DEFORMITA'- APPARECCHI 
PER PARALISI INFANTILI 
- CALZATURE ORTOPEDÌ. 
CHE - CINTI - VENTRIERE 
ecc. SU MISURA - FORNI. 
TORE DELL’ OPERA NAZIO. 
NALE INVALIDI DI GUERRA 
MUNICIPI - OSPEDALI CIVILI 
E MILITARI - ISTITUTI DI 
ASSICURAZIONE E PRIVATI 

Dariolo cav. Luigi 
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